
Atac 
È polemica 
tra Filippi 
e i «quadri» 
H «Pur capendo che siamo 
in periodo elettorale, mi sem­
bra francamente difficile mon­
tare uno scandalo su questo 
palo... Quella palina speri­
mentale ha per l'Atac grande 
importanza, se si considera 
che è la pietra fondamentale 
di un sistema dì informatizza­
zione tèndente a modernizza­
re radicalmente il servizio 
pubblico al servizio degli 
utenti*. Il presidente dell'Atac, 
Renzo Eligio Filippi, è infuria­
to: le rivelazioni deWUniià sul­
la decisione dell'azienda di 
far controllare per due mesi 
(al costo di 16.960.000 lire pia 
Iva) la «fermata elettronica» 
installata sperimentalmente lo 
scorso 16 settembre in via XX 
Settembre gli hanno (atto per­
dere le staffe. Non smentisce il 
fatto, ma sostiene, in una let­
tera fatta affiggere nei corridoi 
della direzione dell'Atac, che 
«lo specifico del palo e il suo 
valore a essere salvaguardato 
in maniera più attenta sono di 
facile comprensione per per­
sone intelligenti*. Sorvolando 
sul fatto che, se venissero tra­
sformate in «Intelligenti* tutte 
le fermate Atac disseminate 
per Roma, circa 9.000, lo «spe­
cifico del palo* comportereb­
be una spesa, solo per i me­
tronotte, di 76 miliardi e 320 
milioni al mese (più Iva, ov­
viamente). 

Nella foga della polemica, 
poi, Filippi se la prende con I 
funzionari dell'azienda, impe­
gnati da mesi in una vertenza 
per il riconoscimento della 
qualifica, definiti nella lettera 
•informatori precostituiti». «Un 
aspirante "quadro" che fa 
considerazioni cosi meschine 
e di basso livello - aggiunge -
non merita di essere promos­
so perché incapace. Merita 
solo, di giocare il ruolo di utile 
'idiota' in campagna elettora­
le. Quello dei quadri • conclu­
de • è un problema serio; ed è 
un nodo che non può essere 
reciso dall'alto senza cercare 
il consenso di tutte le altre for­
ze sindacali*. 

Immediata, ovviamente, la 
reazione dei funzionari chia­
mati in causa, che respingono 
l'accusa di aver voluto monta­
re un «caso* in chiave elettora­
le, Anche perché «tanto il di­
rettivo quanto le delegazioni 
che hanno partecipato ai vari 
colloqui con 1 rappresentanti 
dell'azienda - afferma un co­
municato del gruppo azienda­
le dell'Unlonquadri - , rappre­
sentano ampiamente tutte le 
forze politiche», mentre le pre­
se di posizione dell'organizza­
zione «hanno trovato la piena 
solidarietà di tutti I funziona­
ri... Ne consegue che all'Atac 
ci sono almeno trecento utili 
idioti, pronti a denunciare ben 
altro» che la vicenda del «palo 
d'oro», 

L'Unionquadri si dice inline 
d'accordo con Filippi nel giu­
dicare «serio* il problema del 
lunzlonari. «Se però, dopo an­
ni di Iniziative intraprese in 
tempi assolutamente lontani 
dà ogni sospetto di strumenta­
lizzazione politica* - conclu­
de il comunicalo - l'associa­
zione è costretta a ricorrere a 
scioperi e manifestazioni per 
ottenere che l'azienda rispetti 
la legge a gli stessi accordi in­
terni, «c'è evidentemente al­
l'Atac, oltre a trecento utili 
idiòti, almeno un idiota inuti­
le*. 

ROMA 

Una ricerca del Cirm 
e dell'Unione industriali 
sull'impresa spettacolo 
e sulle sue prospettive 

L'industria audiovisiva 
soddisfa le aziende 
che fatturano il 40% 
del prodotto nazionale 

Seimila miliardi di cinema e tv 
Nuova «tappa» per gli industriali di Roma e provincia 
in cammino verso il megaconvegno dell'I 1 novem­
bre «Produrre a Roma». Sotto il mirino dell'istituto 
Cirm è caduta, questa volta, l'impresa cinema e spet­
tacolo. Un settore complesso, difficile da restringere 
in ambiti definiti. Quel che è certo è che a Roma va 
tutto a gonfie vele: la capitale produce il 40% del fat­
turato nazionale. E le aziende sono ottimiste. 

ANTONELLA MARRONE 

• i Roma caput «villaggio 
globale», che poi sarebbe il 
vecchio «caput mundi». Que­
sta Teira malmessa, scricchio­
lante, che neanche gli alieni 
sopportano per più di qualche 
minuto, è diventata, sotto e 
dietro i colpi di una crescente 
comunicazione di massa, un 
unico grande borgo (villaggio 
lo ha chiamato, appunto, Me 
Luhan). Grazie alla televisio­
ne, in pochi secondi di colle­
gamento satellite gli abitanti 
del Perù partecipano ad una i 
corsa in Francia o in Giappo­
ne. Le vere tragedie si incro­
ciano con quelle finte dei se­
rial televisivi; il ragazzino di 
Bologna ha gli stessi eroi di 
quello di Dallas. !.. questo 
grande villaggio, dunque, c'è 

anche Roma e la sua provin­
cia. 

Una ricerca promossa e 
realizzata in collaborazione 
tra l'Unione industriali di Ro­
ma e provincia e l'Istituto 
Cirm, fornisce qualche dato 
interessante sull'impresa cine­
ma e spettacolo in questo an­
golo di mondo in cui viviamo. 
Il settore preso in esame rag­
gruppa attività diverse come: 
trasmissioni radiofoniche e te­
levisive; spettacoli; laboratori 
fotografici e cinematografici. I 
confini sono, evidentemente, 
labili: troppe le contaminazio­
ni tra i diversi generi, troppi gli 
elementi imprevedibili e non 
catalogabili. La ricerca, co­
munque, ha cercato di dare 
una valutazione del mercato, 

in linea di massima coinci­
dente con le stime Istat. 

Per quanto riguarda il fattu­
rato globale dello spettacolo 
(cinema più televisione pub­
blica e privata) nel 1988, si 
parla di 15.000 miliardi riparti­
ti come segue: 10.000 circa ra­
diotelevisione, 5.000 cinema. 
Una distinzione, questa, che 
non rende evidentemente giu­
stizia alle interconnessioni 
sempre più strette tra cinema, 
televisione e radio. Infatti il va­
lore totale di 5.000 miliardi del 
cinema italiano deriva per il 
4556 (2.250 miliardi) dalla te­
levisione (accordi, vendite di 
film, diritti d'autore), per il 
55% (2.750 miliardi) dalla 
produzione cinematografica 
in senso stretto, li fatturato re­
lizzato dalla vera e propria la­
vorazione «fisica» di materiale 
cineamatografico ammonta a 
1.450 miliardi di cui: 900 di 
produzione, 300 spot pubbli­
citari, 150 film industriali, 100 
home video. 

Rispetto a questo scenario 
italiano, l'area romana fa sen­
z'altro la parte del leone. Dei 
15.000 miliardi Roma ne pro­
duce circa il 40% (la sola Rai 
ha fatturato nel 1988 oltre 

2400 miliardi). Se poi si con­
sidera il mercato delia lavora­
zione "fisica», il ruolo della ca­
pitale diventa prioritario. Sui 
1.450 miliardi, infatti, non me­
no dell'80% è fatturato da Ro­
ma e provincia. Più di tre 
quarti della produzione cine­
matografica italiana ha «sede» 
a Roma, in cui ci sono più di 
100 aziende private e l'Istituto 
Luce, la maggiore struttura 
pubblica del settore; una deci­
na di case per lo sviluppo e la 
stampa del film; una ventina 
di stabilimenti per le riprese, 
tra cui la «Hollywood sul Teve­
re», Cinecittà. 

Complessivamente le azien­
de che operano in questo set­
tore nella provincia di Roma 
sono 901 pari al 13,2% del va­
lore nazionale; gli addetti al 
lavoro sono 12.011 unità 
(19,2% del valore nazionale), 
ciò significa che circa 12.00 
addetti realizzano circa il 40% 
del totale del fatturato nazio­
nale. 

Per finire, un sondaggio, 
condotto sempre in questa ri­
cerca, mostra le imprese so­
stanzialmente ottimiste verso 
il futura (67,6%) e decise a 
mantenere stabile l'occupa­
zione (59%). 

Al televisore dati su iscrizioni, costi, corsi di laurea 

Scuola e università in casa 
Ci prova il «videotel» 
Dai corsi di laurea ai costi d' iscrizione, ai dati sugli 
sbocch i occupaz iona l i . S o n o solo a l cune del le in­
formazioni c h e d a ieri mat t ina gli abbona t i al Vi­
deo te l p o s s o n o trovare sugli schermi de l televisore 
di c a sa . È un'iniziativa del la Regione, in col labora­
z ione c o n la Sip, pe r d a r e u n a m a n o a agli s tuden­
ti. Ma, a l m e n o i primi tempi , la raccol ta de i dati 
n o n sa rà impresa facile. 

• I Dovrebbe servire a met­
tere ordine nel caotico mon­
do dell'orientamento scola­
stico. È l'ultima iniziativa del­
l'assessorato regionale per il 
diritto allo studio. Da ieri 
mattina tutti gli abbonati Vi­
deotel possono avere diretta­
mente dal televisore infor­
mazioni sul funzionamento 
delle università e degli istituti 
superiori nel Lazio. Basterà 
digitare una breve serie di 
numeri per individuare il 
programma e scegliere la 

«pagina» giusta. 
Corsi di laurea, orari delle 

segreterie, borse di studio, 
indirizzi, numeri telefonici, 
dati sugli sbocchi occupazio­
nali. Una miriade di informa­
zioni cui si potrà accedere 
con la tv. Per settemila lire al 
mese, la Sip (che ha colla­
borato con la Regione per 
organizzare il progetto) for­
nisce il terminale da collega­
re al telefono. Come per tutti 
i programmi Videotel, ogni 
consultazione costa 150 lire 

al momento dell'accensione 
dell'apparecchio e altre 150 
lire ad ogni successivo scat­
to, di tre minuti in tre minuti. 

L'iniziativa è stata presen­
tata ieri mattina durante una 
conferenza stampa cui han­
no partecipato Teodoro Cu-
tolo, assessore al diritto allo 
studio e un gruppo di tecnici 
e dirigenti della Sip. A di­
stanza, in collegamento tele­
fonico dall'università della 
Tuscia, sono intervenuti an­
che Corrado Buzzi, assessore 
alla cultura di Viterbo, un 
gruppo di prèsidi, il provve­
ditore agli studi della provin­
cia e rappresentanti dell'isti­
tuto per il diritto allo studio. 
La banca dati a disposizione 
degli utenti, secondo i pro­
grammi, dovrà essere aggior­
nata costantemente sulla ba­
se delle indicazioni delle 
università e delle scuole. In 

futuro, saranno direttamente 
gli atenei e le scuote a inter­
venire sulla banca dati per 
sostituire le vecchie informa­
zioni con le nuove. 

È ancora in fase di discus­
sione l'introduzione di mille­
cinquecento terminali negli 
istituti e nei distretti della 
provincia. Il Videotel scola­
stico, infatti, all'inizio dovrà 
fare i conti con parecchi pro­
blemi, dalla raccolta dei dati 
(che le segreterie dovranno 
fornire all'assessorato con 
puntualità e costanza), al 
fatto che le-scuole «sono cen­
tinaia e fanno capo a enti lo­
cali diversi (Provincia, Co­
mune e Regione). Comun­
que, se tutto andrà bene e i 
collegamenti tra gli enti loca­
li funzioneranno veramente, 
tra qualche mese studenti e 
insegnanti potranno consul­
tare il Videotel direttamente 
da scuola. OCA. 

Intossicati a Spinaceto 
Riapre la scuola elementare 
ma restano i problemi 
Ièri una bimba in ospedale 
• i L'epidemia da mal di 
pancia, che da una settima­
na sì è diffusa nella VB della 
scuola elementare di via 
Paolo Renzi, ' a Spinaceto, 
contìnua a colpire. Dopo 
Mirco Tomassetti, ieri, è stata 
la volta dì Zairà Foglietta, a 
correre al pronto soccorso 
dell'ospedale della XII circo­
scrizione, dopo una giornata 
trascorsa con lancinanti do­
lori intestinali. Anche per lei, 
i medici del Sant'Eugenio, 
hanno prescritto un disinfet­
tante e una rigida dieta ali­
mentare. Il numero di bam­
bini che da venerdì ha co­
minciato ad accusare distur­
bi intestinali è salito, così, a 
diciannove. In successione 7 
la scorsa settimana, e 12 nei 
primi due giorni di quella 
odierna. 

Ancora nel mistero le cau­
se di questi malesseri collet­

tivi. Nei giorni scorsi le inse­
gnanti avevano rilevato la 
poca pulizia dell'acqua. Mar­
tedì, quando il caso è scop­
piato, l'ispettore d'igiene 
pubblica della Ust ha prele­
vato alcuni campioni che, 
sembra, ancora devono es­
sere analizzati. Stamattina 
l'elementare di via Paolo 
Renzi riapre, dopo la chiusu­
ra precauzionale di ieri. Ma, 
sembra che il direttore didat­
tico Pietro Fraleoni abbia di­
sposto la chiusura dei casso­
ni e concesso l'utilizzazione 
solamente dell'acqua diretta. 
I genitori restano sospettosi. 
Alcuni, senza adeguate ga­
ranzie, sono intenzionati a 
tenersi i figli a casa. 

Per il momento sembra da 
escludere che si possa tratta­
re di intossicazione da cibi 
avariati forniti dalla mensa 
della scuola, gestita dalla dit­
ta «La Fenice». 

I restauro 
ddrOBmpko 
sotto gli occhi 
del colosso 

• • Sotto Io sguardo perplesso, e forse preoccupato, dì uno 
dei colossi dello Stadio dei Marmi, continuano i lavori per ren­
dere l'Olimpico uno stadio degno della finale dei Mondiali. Non 
manca molto ormai alla data della scadenza, circa otto mesi, 
ed è arrivato il tempo della posa delle grandi travi per la coper­
tura di tutti i posti a sedere. Quando sarà completato, interventi 
della magistratura permettendo, la capienza dell'impianto sarà 
di 80.000 posti e la pazienza dei cittadini esaurita. 

Oggi la sentenza del Tar. Si decide su piazzetta Santa Maria 

Cerveteri e palazzo Ruspoli 
«No a ristoranti e boutique» 
Il principe Ruspoli e l'associazione Piazzetta Santa 
Maria. Un dialogo a distanza fatto solo con le car­
te legali. Oggi il Tribunale amministrativo del Lazio 
(Tar), decide se dare il via libera ai lavori già in 
progetto da alcuni anni. L'associazione non vuole 
veder sorgere nella piazza ristoranti o buotique. 
Un anno fa la Provincia voleva acquistare palazzo 
Ruspoli, il Comune disse no. 

GRAZIELLA MENGOZZI 

M La parola ora spetta solo 
al Tar. La sospensiva dei la­
vori è attesa per questa matti­
na. La «ristrutturazione sel­
vaggia» di piazzetta Santa Ma­
ria, a Cerveteri, è legala a 
questa decisione; Cerveteri e 
la sua piazzetta. Una convi­
venza difficile per un paese 
che deli'antica struttura me­
dioevale conserva assai poco. 
Errati interventi urbanistici 
hanno irrimediabilmente stra­
volto il «corpo» storico del 
paese. Gradini di marmo, fi­
nestre con doppi vetri, ser­
rande in alluminio, facciate 

dai colori sgargianti, contra­
stano con quel poco di aur 
tentico che ancora è rimasto. 
Tra questo poco c'è per ora 
piazzetta Santa Maria, Il prin­
cipe Ruspoli, proprietario de­
gli edifici in questione, ha 
presentato un progetto di in­
tervento sulle strutture che se­
condo i rappresentanti del­
l'associazione «Piazzetta San­
ta Maria», è un vero insulto. 
Spostamento della fontana, 
cambio di destinazione ad 
uso delle case Grifoni, (ex re­
sidenze della servitù). Al loro 
posto dovrebbero sorgere 

boutique, laboratori di arti­
giani, e un ristorante stravol­
gerà la struttura dell'antica 
piazza. Per tentare dì fermare 
lo scempio l'Associazione le 
ha provate davvero tutte. 11 ri­
corso al Tribunale ammini­
strativo del Lazio, (Tar), è 
l'ultima speranza per blocca­
re i lavori. Questa mattina si 
deciderà se emettere il prov­
vedimento di sospensiva de­
gli interventi. 

Lunga e travagliata è la sto­
ria della piazza, ©a circa 15 
anni il principe Ruspoli inten­
de realizzare miniapparta-
menti/e un centro di ristora­
zione. Opposizioni non ne 
sono mancale é poi con la 
nascita dell'associazione 
omonima allà'pìazza i tempi 
per gli scempi si sono fatti 
sempre più duri. 

Nell'ottobre dello scorso 
anno l'Amministrazione pro­
vinciale voleva acquistare pa­
lazzo Ruspoli e le case Grifo­
ni, per circa un miliardo di li­
re. Contatti e tavole rotonde 

OGGI SCIOPERO 
NELLE SCUOLE 
DI ZONA NORD 

E ASSEMBLÉE DAVANTI AL 

"FERMI" 
Via Trionfale 8737 

FGCI 
Lega studenti medi Zona Nord 

DOMENICA 22 OTTOBRE ORE 17 

DISERA 
CINECITTÀ piazza Aruleno Celio Sabino 

Fermata metrò «Giulio Agricola» 

Festa per Roma 
MINGHI 

LOCASCIULLI 
NICOLI NI 

MONTESANO 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 

FEDERAZIONE PCI DI ROMA 
AVVISO ALLE SEZIONI 

RIUNIONE RESPONSABILI ELETTORALI 
SU: informazioni relative allo svolgimen­
to delle elezioni e consegna materiale 
elettorale urgente. 

18-10-1989 alle ore 18 c/o Sala Falconi, in 
via Ettore Francescani 144, sono convo­
cati i responsabili elettorali ed organiz-

* zativi delle sezioni delle seguenti CÌICQ-
scrizioni: Ul-V-Vf- VII- Vili -IX-X 

19-10-1989 alle ore 18 c/o la sezione POW 
TE MILVIO, via Prati della Farnesina 1, 
sono convocati i responsabili elettorali e 
di organizzazione delle sezioni delle se­
guenti Circoscrizioni: Il-IV- XVII - XVIII 
•XIX-XX. 

20-10-1989 alle ore 18 c/o la sezione 
OSTIENSE, in via Giacomo Bove 24, so­
no convocati i responsabili elettorali e di 
organizzazione delle sezioni delle se­
guenti Circoscrizioni: l-XÌ-Xll- XIII • XIV 
•XV-XVI. 

si tennero per destinare i lo­
cali al servizio pubblico di 
museo ed uffici. Alla stretta fi­
nale l'amministrazione co­
munale non diede l'approva­
zione e il bel sogno svanì. 

Ritornò alla carica, com'e­
ra prevedibile, il principe Ru­
spoli. I suoi progetti furono 
approvati e iniziò l'opera di 
transennamene degli edifici. 
L'opposizione dei cittadini e 
dell'Associazione è storia re­
cente. «Ora è necessaria solo 
la sospensiva del Tar - dice 
Stefania Pianoforte dell'Asso­
ciazione Piazzetta Santa Ma­
ria -. In caso contrario lo 
scempio sarà compiuto». La 
possibilità di ricorrere contro 
la sentenza del Tar, con un 
esposto al Consiglio di Stato, 
non è neanche presa in con­
siderazione dall'Associazio­
ne. Dicono «non serve a nulla 
ricorrere. Prima dell'esame 
del Consiglio di Stato, ì lavori 
saranno ultimati», troppo tar­
di per salvare quel che rima­
ne di un paese dì antica strut­
tura medioevale. 

ALFREDO REICHUN 
PER NON FAR TORNARE 
QUELLI DI PRIMA 

TUTTE LE SERE ALLE 22,30 
SU V1DEOUNO CANALE 59 
DIALOGO CON GLI ELETTORI 

Ubera la città. Con il nuovo Pei. 

FEDERAZIONE ROMANA PCI 
Il nuovo numero telefonico dell'ufficio dif­
fusione (ex amici dell'Unità) è 

4392055 
chiedere di PIRIA o VITTORIO 

irlLv̂ viv:;:; 24 
l 'Uni tà 

Giovedì 
19 ottobre 1989 


